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Eletto ieri sera dal consiglio comunale a Palazzo dei Priori 

nuovo 
La seduta è stata subito dopo rinviata a giovedì prossimo per l'elezione del nuovo 
governo della città - Il compagno Paolo Menichetti sarà riconfermato nella ca
rica di vice sindaco - Designati i rappresentanti del nostro partito nella giunta 

PERUGIA — Il compagno 
Stello Zaganelli e da ieri 
sera il nuovo sindaco di 
Perugia. Il Consiglio comu
nale ha poi subito dopo de
ciso il rinvio della seduta 
a giovedì prossimo. In 
quella occasione PCI-PSI e 
sinistra Indipendente eleg
geranno la nuova giunta 
che sarà composta da 
Bricca, Valentini. Buglio
ni. Giacché per il PSI, 
Liuti per la sinistra indi-
pentende e Grossi. Penzi, 
Ciuffini. Panelli. Balucani. 
Chiatti e Menichetti (che 

Domani 
dibattito 

su « Masse 
e potere » 

PERUGIA — Domani alle 
ora 17,30 alla Sala Bru-
gnoli, pretto Palazzo Ce-
Baroni si svolgerà una ta
vola rotonda sul libro di 
Pietro Ingrao: t Masse e 
potere ». 

Introdurranno il dibat
tito. organizzato da Cro
nache Umbre, Antonio 
Baldassarre, ordinario di 
diritto costituzionale alla 
Università di Perugia, Gi
no Galli, segretario re
gionale del PCI, Sergio Er-
cini, consigliere regionale 
della DC. 

sarà confermato come vice 
sindaco) per il nostro par
tito. 

Chi è il nuovo sindaco? 
Questi l t rat t i essenziali 
della sua biografia. Brillan
te avvocato penalista Ste-
lio Zaganelli è nato a Città 
di Castello 57 ann i fa. An
tifascista e partigiano, Za
ganelli partecipò dapprima 
alla guerra contro gli in
glesi come ufficiale avia
tore nel 5. stormo tuffato
ri. Fu il primo ferito nel
la guerra contro i tede
schi; cadde insieme al suo 
aereo, salvandosi fortuno
samente. infatti 11 24 set
tembre del 1943. Decorato 
al valore militare. 

Il compagno Zaganelli si 
iscrisse al PSI subito dopo 
la fine della seconda guer
ra mondiale, ovverossla nel 
1945. Partecipò in qualità 
di consigliere anziano alla 
prima amministrazione po
polare di Città di Castello. 

Usci poi dal partito so
cialista nel *48 per rien
trarvi. dopo aver fatto una 
esperienza nella socialde
mocrazia, nel 1958. Dopo di 
allora è sempre stato uno 
dei protagonisti della vita 
pubblica, culturale, politica 
di Perugia. 

Nella foto: Un momento 
della seduta del consiglio 
dì ieri sera. 

ALTRE N O T I Z I E NELLE 
PAGINE NAZIONALI 

TERNI - I lavoratori in lotta contro la cassa integrazione 
- ,, * 

Sono andati regolarmente al lavoro 
i 230 dipendenti della Sit Siemens 

Manifestazione di protesta alla fabbrica di Maratta - Il provvedimento dell'azienda che durerà fino al 18 lu
glio non risolve i problemi produttivi - Mercoledì assemblea con le forze politiche all'interno degli impianti 

Sulle strade del Ternano 

Due incidenti mortali 
nella notte di domenica 

TERNI — Due incidenti mortali domenica notte: il primo a 
Collescipoli dove ha perso la vita il cinquanteseienne Luigi 
Alfreduzzi, il secondo a Narni dove è morto il giovane Mario 
Braconi nato nel 1960. 

Quello di Collescipoli si è verificato alle ore 20,20. nel 
pressi di Vocabolo Salara, poco distante dall'inizio del cen
tro abitato. Luigi Alfreduzzi stava facendo una passeggiata 
insieme alla moglie Clelia Ferrara, nata a Salerno nel 1914. 

Al familiari avevano detto che sarebbero andati jn un 
vicino bar a prendere un gelato. Sono stati invece investiti 
da una Fiat 850 guidata da Sirio Fabbri, 

Il tratto di strada è semibuio, il conducente della 850, 
•1 quale era stata ritirata la patente per un altro incidente, 
viaggiava a forte andatura e l due coniugi sono stati tra-
volti: l'uomo condotto all'ospedale, è deceduto poco dopo, 
mentre Clelia Ferrara è rimasta gravemenete ferita. 

La dinamica dell'incidente che è costata la vita al giovane 
narnese è stata la seguente: Marco Braconi, 17 anni, abi
tante a Narni Scalo, in via Madonna del Piano 15, stava 
percorrendo il tratto di strada che da Narni Scalo porta 
a Narni. Giunto in prossimità di Belardozzo, ha perso il 
controlio della propria moto e ha sbandato 

In senso contrario proveniva un OM Lupetto, condotto da 
Michele Parisi, abitante a Magliano Sabina e nato nel 1954. 
Lo scontro è stato violento. Il giovane è apparso subito in 
condizioni disperate. 

TERNI — I 230 operai del
la Sit-Siemens messi In cas
sa integrazione, ieri matti
na si sono regolarmente re
cati al lavoro. All'inizio del
l'orario. davant i alla fab
brica di Mara t ta dove la
vorano 325 persone, si è 
svolta una manifestazione 
di protesta. All'assemblea 
dei lavoratori hanno parla
to i dirigenti provinciali 
della Federazione Lavora
tori Metalmeccanici. 

Lo svolgimento della ma
nifestazione è stato turba
to dall ' intervento provoca
torio di uno dei dirigenti 
dell'azienda, che voleva, 
tra l'altro, impedire che la 
manifestazione fosse foto
grafata. 

Nel corso dell'assemblea 
è stato ribadito che la cas
sa integrazione non risol
ve i problemi dell'azienda. 
che restano legati a quelli 
che sono 1 nodi di fondo 
che devono essere sciolti: 
piano nazionale dell'elettro
nica, diversa politica del
la Sip. acquisizione, attra
verso la ricerca di una au
tonomia tecnologica e com
merciale, che renda possi

bile l'esportazione dei pro
dotti. 

I lavoratori della Sit han
no inoltre ieri scioperato 
per due ore. La cassa in
tegrazione durerà fino al 
18 luglio e è stato deciso 
che si continuerà ad an
dare ugualmente in fab
brica. manifestando in que
sta maniera il dissenso dei 
lavoratori 

Mercoledì sì terrà anche 
un'assemblea all ' interno 
della fabbrica alla quale 
sono stat i invitati rappre
sentant i delle amministra
zioni locali e delle forze 
politiche. 
Nei giorni scorsi c'è stato 
un incontro dei rappresen
tanti delle cinque giunte 
regionali interessate a que
s ta vertenza, al termine del 
quale è s tato Inviato un 
telegramma col quale si 
chiede la sospensione della 
cassa integrazione. 

In questi giorni per svol
gere opera di sensibilizza
zione, i lavoratori della Sit 
effettueranno dei volanti
naggi nelle vie cittadine e 
di fronte alle altre fab
briche. 

Lunedì 
comitato 
regionale 
del PCI 

PERUGIA — Lunedi 11 lu
glio, alle ore 16, si terrà la 
riunione del Comitato regio
nale del PCI per discutere la 
situazione politica regionale 
alla luce degli incontri tra i 
partiti svoltisi nelle 6corse 
settimane e tuttora in corso, 
e per afrontare il dibattito 
sul programma di iniziative 
che dovrà caratterizzare l'at
tività del partito nei prossi
mi mesi. 

La riunione, che avrà luo
go presso i locali di Piazza 
della Repubblica, sarà aperta 
da una relazione del vicese
gretario regionale del PCI, 
Claudio Carnieri. 

In vista della riunione del 
Comitato regionale, è convo
cato per sabato 9 luglio, alle 
ore 9,30, anche il direttivo re
gionale del partito. 

Dibattito a Perugia su « Sinistra a un anno dal 20 giugno » 

L'accordo da solo non basta 
Un'importante e decisiva tappa che ha però bisogno del sostegno di un ampio movimento nel Paese - Il peso 
della destra economica - Le proposte del PCI - I velleitarismi resistono ancora in una logica minoritaria . 

PERUGIA — Ad un anno dal 
20 giugno e dall'aianzata del
le sinistre ti movimento ape-
raio è più forte? I mutati rap
porti di forza hanno inciso 
nella realtà del paese, han
no fatto avanzare i processi 
di trasformazione delia socie
tà? Quetti i temi del dibatti
to che ha messo a confronto 
i partiti più consistenti del 
movimento operaio (Pacolini 
per il PCI e Manca per il PSI) 
con le nuove aggregazioni sor
te del '68 (Magri per il Mani
festo e Mintati per Democra
zia Proletaria). Alla analisi 
di un anno trascorso si è uni
ta prepotentemente la que
stione dell'accordo appena 
raggiunto, del suo significato 
e dei suoi limiti. 

Nessuno sembra porre in 
dubbio che U 20 giugno ha vi
sto da un lato una espansio
ne complessiva della sinistra 
e un forte successo del PCI in 
particolare, e dcllaltro un 
consolidamento delle posizio
ni della DC (a spese dei par-
titi intermedi e della destra». 

SQualcuno sembra però voler 
imenticare (o rimuovere) 

che l'avanzata del PCI e dive
nuta sul terreno della « stia » 
strategia, della sua linea di 
proposta unitaria — non di-
étversa, ha ricordato il coni-

Brjno Pavolini. da quella di 
noi ditersi, di più virulen

ta discriminazione anticomu
nista. 

Mentre dalle urne sono usci

te sconfitte la linea dello scon
tro frontale e quella di chi si 
illudeva di poter « liquidare* 
con facilità la DC. Dopo il 20 
giugno, e in presenza di una 
cosi profonda crisi economi
ca e dt credibilità istituziona
le. sarebbe stato folle non as
sumersi la responsabilità che 
veniva alla sinistra da un con
senso così ampio (è d'accordo 
anche Magri, che in traspa
rente polemica con Miniati 
denuncia il velleitarismo in
concludente della logica mino
ritaria e massimalistica). 

La proposta elettorale del 
PCI era stata quella di un go
verno di larga solidarietà de
mocratica, e il PSI convenne 
subito che era da scartarsi 
qualsiasi ipotesi di governo 
che escludesse la parte più 
consistente del movimento 
operaio. 

Il grosso successo del PCI 
spazzava via «politicamente* 
se non numericamente ipote
si di centro-sinistra autosuffi
dente care ai vecchi (e nuo
vi) arnesi della destra demo
cristiana. La DC perdeva la 
funzione di perno centrale 
del sistema di governo, non 
aveva più lo spazio per spa
droneggiare, le veniva a man
care una maggioranza stabile 
senza il PCI; anche se resta
va il partito di maggioranza 
relativa e continuava a tene
re le redini del potere reale 
(credito, economia pubblica). 

L'astensione era una fise 

« transitoria », per vincere le 
resistenze conversatici più 
accanite interne alla DC e co
stringerla a prendere atto del
la mutata realtà politica (e 
dissuaderla dal tentare la 
strada dell'avventura, dell'at
tacco alle istituzioni e alle 
classi lavoratrici). - -.-• 

L'accordo • raggiunto • dopo 
faticose trattative è un passo 
avanti o indietro per il movi
mento operaio? Pavolini e 
Manca esprimono un giudizio 
sostanzialmente positivo, per
ché con l'accordo cade defini
tivamente la discriminazione 
anticomunista e si apre un 
terreno più avanzato di lotta 
(di lotta e non di attesa) per 
il movimento operaio. 

Magri ne dà un giudizio li
mitativo: si poteva ottenere 
di più — a suo dire — se la 
sinistra acesse elaborato un 
programma comune, l'accor
do non intacca seriamente 
l'assetto dell'economìa e dello 
Stato (ma riconosce che in 
quest'anno c'è stata una dife
sa del salario reale e una te
nuta dell'occupazione, la 
classe operaia non è scon
fìtta). 

Miniati invece non ha dub
bi. l'accordo è un passo indie
tro, la DC ha gestito vittorio
sa il disegno di «logoramen
to» del rapporto della sini
stra con le masse popolari, 
PCI e PSI escono più divisi 
dalla trattativa. 

Dall'inalisi di Miniati vie
ne fuori l'immagine di una 
DC più forte e geniale che 
mai, che coinvolge l'intero 
movimento operaio in un di
segno di « normalizzazione » 
repressiva: una DC che ricon
ferma la gestione monopohstt-
ca dello Stato e addirittura è 
capace di egemonizzare l'op
posizione sociale (del Sud, de
gli emarginati, per scagliarli 
contro la classe operaia e gli 
occupati). Da un'analisi cosi 
catastrofica non sembra deri
vare altro che una disperata e 
velleitaria organizzazione del
la protesta, e con un certo af
fanno. visto che la DC è cosi 
brava anche a livello sociale. 

Ha ragione Magri: ti disfat
tismo è lo sbocco conseguen
te della logica minoritaria 
(ma Magri crede proprio di 
essere tanto lontano dalle po
sizioni del PCI?). A Miniati 
sfugge che il movimento ope
raio non è mai stato cosi for
te (o forse gli dà fastidio che 
si riconosca in gran parte nel 
PCI), che è stata la DC a do
ver mutare la sua linea ac
cettando di concludere un 
accordo che per un anno ave
va respinto, che la sinistra 
adesso è più unita, pur nella 
necessaria autonomia delle 
sue componenti. 

Non c'è da parte del PCI e 
del PSI alcuna sopravvaluta
zione trionfalistica dell'accor
do — hanno sostenuto con se

renità sia Pavolini che Manca 
— sono evidenti i limiti di 
contenuto che una mediazio
ne così faticosa e uno scon
tro cosi dmro comportano 
(una certa genericità degli 
impegni di politica economi
ca, il mancato accordo sul sin
dacato di polizia, questione 
sulla quale peraltro le sini
stre non hanno ceduto). 

L'accordo raggiunto non è 
ancora la svolta che ti PCI 
continua a chiedere e a vo
lere, e che si realizzerà quan
do l'intiero movimento ope
raio parteciperà alla direzio
ne dello Stato. Ma è davvero 
incomprensibile che non ci si 
renda conto del « significa
to» politico deWaccordo, del
l'opposizione aperta della de
stra economica e delle preoc
cupazioni che accomunano il 
neo-capitalista Agnelli al pa
leo-corporativo Fanfani. 

Deve essere anche chiaro 
che c'è bisogno della lotta e 
di un movtmento più solido 
nel paese per portare avanti i 
processi di trasformazione, 
per sconfiggere disegni anco
ra presenti di divaricazione 
sociale tra nord e sud, occupa
ti e disoccupati. 

Si è vinta una battaglia 
importante, e si deve ancora 
lottare con decisione e fer
mezza per un nuovo assetto 
dell'economia e dello Stato. 

Stefano Miccoli» 

L'iniziativa del Dipartimento cultura del Comune 

/ «moduli» di Cucciarelli 
per la Pinacoteca spoletina 

Una ipotesi di recupero che interessa la città e il territorio - Mostra di opere 
dei bambini della Cina popolare: un viaggio nelle fabbriche e nei campi 

SPOLETO — Grande inte
resse suscita a Spoleto l'ini
ziativa presa dal Dipartimen
to Cultura e Relazioni socia
li del Comune di proporre, 
attraverso i « moduli compo
nibili » di Angelo Cucciarelli, 
un primo intervento sulla 
Pinacoteca comunale. 

Un gruppo di lavoro com
posto da Bruno Toscano, Ro
berto De Luca, Angelo Cuc
ciarelli ed Antonio D'Adda-
rio ha contribuito alla inizia
tiva non certo con l'intento, 
come si legge nel depliant 
della « mostra », di realizza
re « un'esposizione di opere 
d'arte contemporanea in am
bienti che ospitano opere 
d'arte medievale e moderna » 
quali sono quelli della Pina
coteca spoletina. 

« I moduli — spiega il grup
po di lavoro — si inserisco
no entifrasticamente nella 
congesta Pinacoteca di oggi e 
inducono l'idea di una altra 
Pinacoteca. Oppongono il 
chiaro all'illeggibile, il distin
to al confuso, il progettato al 
casuale. Congegni costruiti 
con lucida metodica, essi su
scitano il desiderio di mette
re ordine attorno... ». Ed an
cora: «La sistemazione dissa
cratoria dei moduli di Cuc
ciarelli nella Pinacoteca per
mette una più attenta lettura 
della Pinacoteca stessa ». 

L'iniziativa, abbiamo detto-
suscita interesse e con esso 
discussioni, ma, diciamo con 
gli organizzatori, « sarà un 
grande merito se essa avrà 
contribuito a trasmettere al 
cittadino e, magari, anche al 
pubblico amministratore il 
messaggio che indubbiamente 
contiene: è un chiaro invito 
ad attrezzarsi con gli stru
menti necessari per una per
cezione coordinata della real
tà, per una visione non fran
tumata, ma globale e orga
nica, per una azione consa
pevole e programmata. 

Ad avvantagiarsene non sa
rebbe solo il museo, ma anche 
la città e il territorio». Al 
Palazzo Mauri, sempre in oc
casione del Festival dei Due 
Mondi, si è aperta ieri una 
« Mostra di opere grafiche o-
riginali di bambini della Re
pubblica popolare cinese», pa
trocinata dalla Associazione 
Italia-Cina. 

Gli organizzatori cinesi la 
presentano come « una scelta 
di 'opere^ di5 -bambfni- cfriesU 
create in questi ultimi anni. 
Sebbene limitate nel nume
ro, esse riflettono i nuovi ca
ratteri della creazione artisti
ca giovanile cinese. 

Noi speriamo che questa 
mostra contribuisca — termi
na la presentazione cinese — 
all'incremento della recipro
ca comprensione e amicizia 
tra i popoli e i bambini della 
Cina e dell'Italia ». 

I disegni dei bambini ci
nesi hanno una caratteristica 
comune: essi, come giusta
mente osserva la presenta
zione italiana della mostra, 
non sono mai evasivi o ba
nali, ci introducono nel vivo 
delle fabbriche e dei campi, 
della vita familiare, cittadi
na e del villaggio 

Assurdo divieto ai Prati di Stroncone 

Bisogna pagare il biglietto 
anche per un po' d'aria pura 

TERNI — La Pro Natura di Terni pro
testa per i pedaggi che i visitatori do
menicali devono pagare per recarsi ai 
Prati di Strcncone. 

« Informati di quanto accaduto ai 
Prati di Strcncone — scrive la Pro Na
tura in un proprio comunicato stampa 
— dove si impongono balzelli a chi vuol 
godere di un po' d'aria pulita e di na
tura incontaminata, condanniamo fer
mamente quanto avvenuto in nome del
la conservazione dell'ambiente, ridotto, 
in quella località una volta ridente, in 
condizioni veramente pietose ». 

I Prati di Stroncone sono ogni dome
nica meta di parecchie centinaia di ter
nani alla ricerca di un po' dì sollievo 
all'afa estiva. Da circa un anno sulla 
strada che dal centro di Stroncone va 
ai Prati, i turisti domenicali si trovano 
di fronte a uno sbarramento e a un inca
ricato del sindaco, che, per consentire 
il transito, esige il pagamento di vn bi
glietto d'ingresso alla pista di moto
cross di 2.000 lire a persona. 

A sollevare per primo la questione del
la legittimità di questa imposizione a 
chi non ha alcuna intenzione di recarsi 
alla pista, che del resto è circondata da 
una rete metallica dell'altezza di 3 me
tri, è stato l'avvocato ternano Marcello 
Marcellini. 

In una lettera aperta, inviata al sin
daco e spedita anche alle autorità giu

diziarie, l'avvocato racconta di una sua 
esperienza domenicale. In gita come tanti 
altri, non ritenendo giusto pagare 11 bi
glietto, decise di « forzare » ugualmente 
il posto di blocco. Per tutta risposta lo 
addetto al controllo, ha lanciato contro 
la sua auto un pesante trave, danneggian
dola vistosamente. 

Nella lettera, l'avvocato si chiede per
ché non far pagare gli appassionati di 
motocross, ali ingresso della recinzione 
della pista, visto che nessuno avrebbe 
la possibilità di assistere alle esibizioni 
senza biglietto. Solleva poi una critica di 
carattere giuridico, appellandosi alla Co
stituzione, laddove essa dice: «Ogni cit
tadino può circolare e soggiornare libe
ramente in qualsiasi parte del territorio 

La Pro Natura di Temi si trova d'ac
cordo con l'avvocato Marcellini. L'asso
ciazione ternana nei confronti dell'ope
rato del sindaco democristiano di Stron-
cene, rincara la dose, sollevando seri 
dubbi sulla validità della scelta di rea
lizzare ai prati una pista di motocross. 
« Se i praticanti di questo sport, — è 
scritto nel comunicato — si limitassero 
ad usare il luogo loro riservato, il male 
sarebbe limitato, invece abbiamo visto 
personalmente far gli alicnamenti nei 
pascoli circostanti senza alcun controllo 
da parte di chi dovrebbe proteggere le 
reali risorse dell'uomo, che sono aria, 
acqua, suolo e bestiame ». 

Il Perugia impegnato nella campagna-acquisti 

Sfumata ormai la coppa UEFA 
l'attenzione è sul «mercato» 
Castagner in vacanza sulla Costa Smeralda segue telefonicamente gli 
sviluppi delle trattative -,1 yejtjhi grifoni in campo domenica £ Bastia 

Notizie/Festival 
Il programma del Fe

stival dal 5 luglio al 9 lu
glio: 

5 LUGLIO: « Schubert 
e dintorni » (ore 18 
Caio Melisso): «Napoli 
milionaria » (ore 20.30 
Teatro Nuovo); a Cosi 
fan tutte» (ore 21 Caio 
Melisso); «Trio per Sa
muel Beckett » (ore - 19 
Teatrino delle sette): 
« Lazzarino da Torme» » 
(ore 21,15 San Nicolò); 
«Gullberg Ballet Compa
ny» (ore 21,30 Teatro 
romano) ; 

6 LUGLIO: «Dancers» 
(1. programma, ore 15 
Teatro Nuovo); «Schu
bert e dintorni » (ore 18 
Caio Melisso); «Trio per 
Samuel Beckett» (ore 19 
Teatrino delle sette); 
«Maria Golovin» (ore 
20,30 Teatro Nuovo); «No
tizie dal mondo» (ore 
21,30 Caio Melisso); «Cull-
berg Ballet» (ore 21,30 
Teatro romano): 

7 LUGLIO: « Dancers » 
(2. Programma ore 15 Tea
tro Nuovo); «Schubert e 
dintorni» (ore 18 Caio 
Melisso): «Napoli milio
naria » (ore 2Ó30 Teatro 
Nuovo): «Così fan tutte» 
(ore 21 Caio Melisso); 
21,15 San Nicolò): «Trio 
per Samuel Beckett» (ore 
19 Teatrino delle sette); 
« Cullberg Ballet » (ore 
21.30 Teatro romano): 

• LUGLIO: «Schubert 
e dintorni» (ore 18 Calo 
Melisso): «Trio per Sa
muel Beckett» (ore 19 
Teatrino de:ie sette); 
«Dancers» (1. Program
ma ore 20,30 Teatro Nuo
vo) ; « SimpUcisstmus » 
(ore 21,15 San Nicolò); 
«Notizie dal mondo» (ore 
2L30 Calo Melisso); «Culi-
bere Ballet» (ore 2L30 
Teatro romano); 

9 LUGLIO: «Dancers» 
(1. Programma ore 15,30 

«Teatro Nuovo): «Schu-
" bert e dintorni » (ore 18 
'Caio Melisso); «Concerto 
' Madrisal di Bucarest (ore 
119 Teatro romano); «Trio 
jper Samuel Beckett» (ore 
19 Teatrino delle sette); 
« Simplicissìmus » (ore 
21,15 San Nicolò); «No
tizie dal mondo» (ore 
21,30 Teatro Calo Melis
so) ; « Cullberg Ballet » 
(ore 21,30 Teatro ro
mano); 

PERUGIA — Il Milan di Roc
co rifilando due reti all'Inter 
di Fraiz70li, nella finale di 
coppa Italia, ha escluso il 
Perugia dalla coppa Uefa. Per 
Castagner e soci è stato un 
brutto colpo non preventiva
to. Negli ambienti biancoros-
ei già si parlava del proba
bile debutto del Perugia, nel
la prestigiosa competizione 
europea. 

Sulla strada dell'Inter ci 
si è messo un Rivera «edi
zione Messico» e per Mazzo
la e compagni è stata improv
visamente notte. Fallito cosi 
il sogno della coppa Uefa, tut
ti gli obiettivi del Perugia si 
puntano sulla campagna com
pra-vendite. 

Al momento di nero su 
bianco solo tre capitoli: ac
quisto definitivo di Pin per 
350 milioni dal Clodia Sotto
marina, comproprietà di Ba
gni del Carpi per 50 milioni 
e dulcis in fundo cessione de
finitiva di Cinquetti, Sollier 
e Raffaeli! al Rimini per 350 
milioni. 

Tra il dare e l'areve, in data 
4 luglio, il Perugia è sotto 
di circa 50 milioni, ma ha 
perso l'ala sinistra titolare 
che nel girone di ritorno ave
va realizzato ben 6 reti e 
quasi tutte decisive. 

Quest'ultimo affare c'è 
sembrato una enorme topica 
del Perugia. Come mal lo 
staff tecnico-dirigenziale del 
Perugia ha valutato cosi poco 
Cinquetti ? Se la risposta è 
che l'affare Novell.no è già 
stato concluso ed arriverà co
si a Perugia un giocatore che 
possa degnamente rimpiazza
re il r:m:nese, una giustifica

zione la si può anche trovare. 
Diversamente gli atti non 

appaiono decisamente i più 
oculati. 

Passando il tempo, comun
que, l'ipotesi che Novellino 
rimanga al Perugia diventa 
sempre più probabile. 

Se i giocatori del Perugia 
sono In ferie già da diverso 
tempo e Castagner segue a at
tentamente» via telefono dal
la Costa Smeralda in Sarde
gna le mosse del mercato 
estivo, 11 calcio a Perugia 
non è terminato. 

Il club «Bar Grifetto» di 
Madonna Alta ha organizza
to per 11 10 luglio, domenica 
prossima, una partita a Ba
stia, in notturna che delizie-
rà il palato degli sportivi pe
rugini. Arriveranno da tutta 
la penisola i grifoni che vin
sero il campionato di serie C 
nel 1967. 

Cacciatori. Belici, Marinelli, 

Nencl, Morosi, Troiani, Lolli, 
Gabetto, Montenovo, Cartaee-
gna. Mainardi. Chi non ri
corda questa formazione ! Fu 
l'anno della promozione in 
serie B. l'anno in cui al « Gri-
foncello » spuntarono le ali. 
Questa formazione al comple
to si misurerà con una squa
dra mista, di giocatori che 
hanno disputato i 7 campio
nati di serie B, prima della 
promozione nella massima se
rie. 

Mantovani, Panio, Olivieri, 
Azzali, Polentes, Bacchetta, 
Tuginl. Turchetto, Balestrieri, 
Piccioni, Tinaglia; sarà la pro
babile formazione che affron
terà la squadra promossa in 
serie B dicci anni fa. 

Uno spettacolo da non per
dere, un revival che attirerà a. 
Bastia Umbra la gran massa. 
degli sportivi perugini. 

Guglielmo Mazzetti 

• I M A 
TERNI 

POLITEAMA: Un italiano in Ame-
r.ca 

VERDI: 5;gnore e Signori 
FIAMMA: Puttana galera 
MODERNISSIMO: Da* cuori « una 

cappella 
LUX: Provaci ancora Sam 
PIEMONTE: Soldato blu 

FOLIGNO 
ASTRA: Chiuso per ferie 
VITTORIA: Sesso matto 

ORVIETO 
CORSO: Il corvo rosso 
PALAZZO: Lettera ad Emanuclie 

PERUGIA 
TIRRENO: Due super piedi piatti 
LILLI: Chiuso per ierie 
MIGNON: Chiuso per feria 
MODERNISSIMO: Rabbia giovaM 
PAVONE: Anne Domini 
LUX: L'esorcista ( V M 14) 

TODI 
COMUNALE: Scena di caccia in bas

sa Baviera 

PASSIGNANO 
AOUILA D'ORO: La dottore*» avi

to il lenzuolo 

VANTAGGI & MERLI 
VIA PAOLO ANGELONI, 23 (RVLAZZO ACI) PERUGIA 

NUOVO CENTRO 
VENDITA E ASSISTENZA 
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